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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. ___                                                                                 
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E
Ill.mo Presidente 

della Giunta Regionale e

Assessore alla Sanità

Dott. Michele Emiliano








S E D E 

                                                                                               

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Concorso pubblico per n. 16 Operatori socio sanitari ASL Taranto. Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, Lecce - Sezione Seconda
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino,
premesso che:
· Si apprende dagli organi di stampa che il Tar per la Puglia, Sezione di Lecce, con sentenza 01294/2018 REG.PROV.COLL pubblicata il 10/08/2018, ha ordinato l’inserimento in graduatoria di 15 partecipanti ingiustamente esclusi dal concorso per OSS;
· nella camera di consiglio dello scorso 13 giugno, la seconda sezione del Tar di Lecce (Eleonora di Santo presidente, Ettore Manca consigliere estensore, Andrea Vitucci referendario), ha accolto due distinti ricorsi presentati, condannando la ASL e la società incaricata di somministrare i quiz al pagamento delle spese processuali sostenute dai ricorrenti e nello specifico: in complessivi euro 4.000,00 (quattromila/00) quanto al ricorso n. 1021/2017 -integrato da motivi aggiunti- e in euro 2.000,00 (duemila/00) quanto al ricorso n. 1048/2017, in entrambi i casi ripartite in parti eguali tra la ASL di Taranto e la società intimata Tempi Moderni, oltre accessori di legge e rifusione dei contributo unificato per i due gravami.;
· Il 12 settembre 2017, l’ASL di Taranto ammette a partecipare, con riserva, alla prova pratica del concorso i ricorrenti, che dunque rinunciano all’istanza cautelare, il cui esame era stato fissato per il giorno successivo;

· La ASL di Taranto ha congelato l’assunzione dei 15 ricorrenti, subordinandola all’esito dei ricorsi. Secondo il Tar, però, la partecipazione dei ricorrenti al concorso è ormai retroattivamente convalidata, così che “non vi sono ragioni per distinguere la loro ‘posizione’ rispetto alla procedura dalla ‘posizione’ di ogni altro concorrente idoneo – salve, com’è ovvio, le differenti collocazioni in graduatoria”.
considerato che
· dei 15 ricorrenti, una decina risultano ad oggi in Servizio a tempo determinato (in quanto in servizio a tempo determinato al momento della conclusione del concorso OSS e prorogati fino alla definizione del ricorso), mentre gli altri sono in attesa che la ASL Taranto dia corso alla sentenza del Tar;
· per i ricorsisti non attualmente in servizio, in quanto non assunti, la ASL Taranto dovrà procedere alla assunzione con effetto retroattivo con pagamento di tutte le retribuzioni e contribuzioni arretrate: “la partecipazione dei ricorrenti al concorso viene ad essere retroattivamente e completamente ‘convalidata’”;
· secondo il Tar sono fondati, infine, anche i proposti motivi aggiunti al ricorso n. 1021/17, nella parte in cui viene contestata la scelta della ASL di ‘congelare’ l’assunzione dei ricorrenti fino alla definizione del contenzioso, pur dopo averli ammessi con riserva alle ulteriori fasi della procedura: una volta accolti, per quanto fin qui scritto, i due gravami originari, infatti, e dunque annullati con effetti ex tunc gli atti con gli stessi impugnati;
Preso atto che

· la scelta della ASL di Taranto di “congelare” l’assunzione dei ricorrenti, pur avendo potuto assumerli comunque a tempo indeterminato, con l’inserimento di una apposita clausola rescissoria nel contratto individuale di lavoro in caso di esito negativo del ricorso, comporterà un danno imponente nelle casse pubbliche;

· nella ASL Taranto vi sono numerosi OSS a tempo determinato (che non rientrano nella stabilizzazione), pertanto la ASL avrebbe ben potuto assumere con riserva i ricorsisti, tra cui e soprattutto quelli non servizio, per evitare in caso di soccombenza di dover far fronte al pagamento di tutte le retribuzioni e contribuzioni arretrate;
Dato che
· secondo quanto si legge nella sentenza del Tar Lecce, di cui si dubita ci siano possibilità di impugnativa presso il Consiglio di Stato, la prova preselettiva posta in essere dalla ASL Taranto è nulla e illegittima;
· numerosi OSS pur avendo partecipato alla prova preselettiva, per ragioni di opportunità o di natura economica, non hanno proposto anch’essi ricorso al Tar
INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità, dott. Emiliano per conoscere:
· Se fossero a conoscenza dei fatti sopraesposti
· Se non ritengono errata e inopportuna la scelta della ASL di Taranto di “congelare” l’assunzione dei ricorsisti (soprattutto di quelli non in servizio), pur mantenendo in essere diversi rapporti di lavoro a tempo determinato con soggetti non rientranti nella stabilizzazione 
· Quali azioni intendono porre in essere al fine di evitare che in futuro possano ripetersi quanto accaduto
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.

Bari, lì
31/08/2018                   


          

Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino

